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Nostro servizio 
FIRENZE — In questi gior
ni. per le vie di Firenze, si 
sente parlare di tutto tran
ne che fiorentino. Con l'arri
vo della buona stagione gli 
stranieri hanno invaso la cit
tà e se ne sono impossessa
ti. L'altro giorno, nella sala 
del ristorante Cavallino in 
piazza della Signoria, chi scri
ve era runico italiano: gli 
altri erano giapponesi, fran
cesi e soprattutto americani. 

Gli americani abbondano 
anche al Florence Film Fe
stival, la rassegna del cine
ma indipendente giunta alla 
terza edizione. D'altronde il 
Festival, nel '79, venne dedi
cato esclusivamente a loro, 
ohe nel campo del cinema 
indipendente (realizzato cioè 
al di fuori delle majors holly
woodiane) hanno una lunga e 
gloriosa tradizione. 

Dell'attuale cinema ameri
cano indipendente abbiamo 
parlato, a tavola con Chri
stine Dall e Randall Conrad, 
autori di The dozens, film-
inchiesta sul reinserimento 
nella società di una giovane 
donna reduce dal carcere. Ne 
è uscito un quadro vitale ma 
seriamente minacciato. I ci
neasti americani lontani da 
Hollywood hanno prodotto 
molte pellicole negli ultimi 
quattro-cinque anni, grazie 
anche a robuste sovvenzioni 
statali. Attualmente però 1" 
amministrazione Reagan ha 
tagliato i fondi, congelando 
addirittura cifre che erano 
già state stanziate, ma non 
ancora inviate ai produttori. 

« Noi facciamo parte — di
ce Christine — della Indi-
pendent Feature Project, una 
cooperativa che si occupa es
senzialmente di produzione. 
Ora stiamo realizzando un 
film di John Hansen, l'auto-
tore insieme a Rob Nillson. 
di Northern lights (uno stu
pendo " bianco e nero " su 
una comune agricola del pri
mo '900. n.d.r.). Il film ha 
un budget di 500 000 dollari e 
siamo in gravi difficoltà ». 
Il film di Hansen si in
titola Red ghosts. Quando le 
facciamo notare che. in ita
liano. si potrebbe liberamen
te tradurre « ombre rosse ». 
come il celebre film di Ford 
ohe in inglese si chiamava 
semplicemente Stagecoach 

« Eraserhead », di David Lynch, al Florence Film Festival 

Quel piccolo mostro che 
si nasconde in tutti noi 

Un film violento, allucinato, tutto sopra le righe che rinuncia alla trama per 
far parlare i sogni - A colloquio con cineasti indipendenti venuti dagli USA 

Qui sopra: un'Inquadratura di « Eraserhead • di David Lynch; 
a destra: una scena di e The Dozens » di Christine Dall • Ran
dall Conrad, entrambi presentati a Firenze 

(« Diligenza »). Christine sgra
na tanto d'occhi. Senza dub-
zio Hansen non avrà uno co
me John Wayne nel cast. Pe
rò, facciamo notare, in Ame
rica c-ualcosa si sta muoven
do: la First Run Pictures. 
una cooperativa newyorkese, 
ha anche trovato un piccolo 
circuito di distribuzione, co
sa nuova per gli indipenden
ti... 

«E* vero, noi della Indi-
pendent siamo associati con 
la First Run e la cosa è mol
to positiva. Ci siamo riusci
ti grazie a Fran Spielman, 
una vecchietta che ha lavo
rato 35 anni nella distribu
zione e ora si è messa con 
noi. Conosce tutti nell'am
biente. per noi è una bene
dizione. Però, attenzione: que~ 

ste cose le sapete più voi, 
addetti ai lavori europei, che 
il pubblico medio americano. 
il quale non immagina nep
pure che il cinema si possa 
fare anche al di fuori di Hol
lywood. Noi non possiamo 
spendere soldi per la pubbli
cità. quando anche una casa 
in crisi come la Vnìted Ar
tiste (che infatti è stata as
sorbita dalla Metro) spende 
metà del budget di Toro sca
tenato in manifesti e comuni
cati pubblicitari. Noi possia
mo parlare dei nostri film. 
propagandarli a voce, ma ca
pisci che non è la stessa co
sa». 

Insomma, anche in Ameri
ca. con un presidente « holly
woodiano» come Reagan, si 
annunciano tempi duri per 

il cinema indipendente. Ne
gli USA e altrove, pare che 
l'unica speranza sia la TV: 
la grande maggioranza dei 
film presentati a Firenze è 
co-prodotta dai vari enti te
levisivi. Anche per questo mo
tivo, però, la parola «indi
pendente » sembra essere sem
pre meno giustificata. E* an-
die vero che, in America 
non tutti gli indipendenti af
frontano tematiche sociali: 
c'è chi si diverte in altri mo
di e magari, finisce per tro
vare a Hollywood il proprio 
futuro. 

E' il caso di David Lynch, 
trentasettenne del Missouri. 
specialista di animazione ed 
effetti speciali. Che avesse 
il gusto dell'orrido lo si era 
già capito con Elephant man, 

il film che l'ha appena por
tato alle soglie dell'Oscar. Qui 
a Firenze è stato proiettato 
il suo primo lungometraggio 
in bianco e nero, Eraserhead, 
che ci ha confermato nella 
suddetta impressione. 

Come Elephant man, Era
serhead (e Testa di gomma ». 
realizzato tra il '72 e il 76) 
comincia con un sogno. Il 
protagonista, un umile tipo
grafo, si immagina in una 
periferia squallida, circonda
to da orribili serpentelli dal
la orribile testa schifosa. Sve
gliatosi. riceve un invito * 
cena che si rivela una trap
pola: la sua fidanzata è in
cinta, anzi ha già partorito 
un « bamhino » prematuro; o 
la sposa per « riparare » o 
sono guai. 

Eccoli, dunque, i due spo-
elni. Ed ecco, avvolto nelle 
fasce, il frutto del loro amo
re: piange come un bambino, 
ma è un orribile serpentello 
come quelli del sogno iniziale. 
molto simile al mostro di 
Alien nella sua prima fase, 
quella vermiforme. Da qui in 
poi il film degenera: pian
tato dalla moglie, il nostro 
omuncolo precipiterà in una 
serie di sogni l'uno più or
rendo dell'altro (in uno dei 
quali perde letteralmente la 
testa, che, inserita in un 
mostruoso macchinario, ver
rà usata per fabbricare gom
ma da cancellare) fino a uc
cidere il mostriciattolo, che 
esploderà in un tripudio fi
nale di bava e di sangue. 

Se Elephant man con il suo 
tema del mostro e umano », 
era paragonabile a Freaks 
di Browning, o alla Donna 
scimmia di Ferreri, con Era
serhead siamo più nella zona 
di Rosemary's baby di Po-
lansky. Il guaio è che, in 
questo caso, il mostro non vie
ne a sconvolgere una situa
zione «normale» (come acca
deva In Alien, ed era il pre
gio maggiore del film): Era
serhead è un film stravolto 
fin dall'inizio, gli esseri uma
ni sono larve allucinate, gli 
ambienti sono pura invenzio
ne, la fotografia in bianco 
e nero fa pensare all'espres
sionismo degli anni 20. Il 
film, in definitiva, è in sé 
e per sé un incubo, e le 
allucinazioni del protagonista 
non sono che incubi al qua
drato. Inoltre, come sempre 
accade, il film funziona fin
ché il mostro non si vede: 
eppoi. quel vermiciattolo da
gli occhioni di bue non fa 
paura, provoca solo risate o 
ribrezzo, secondo quanto è 
forte lo stomaco dello spet
tatore. 

Eraserhead, pieno com'è di 
feti e di interiora, è un film 
ripiegato su se stesso, tutto 
interno a una convenzione 
filmica non sempre pienamen
te convincente. E' però, fi
nora, l'unico film allucinato 
di questo Festival, il solo 
che rinunci a una trama per 
far parlare i sogni. Ai pros
simi giorni, per una verifica 
in questo senso. 

Alberto Crespi 

« La presenza perfetta » in TV 

Duello con lo 
spettro per la 

bella Charlotte 
1891: in una villa abitata 

dalle due Marden, madre e fi
glia di nazionalità, inglese, 
arrivano a cena uno scrit
tore malato di « spleen », 
Henry, e il suo giovane ami
co Teddy. Nel tempo c'è una 
achermaglia, fra. i quattro, 
che si fa fitta, profonda: Hen
ry infatti scopre di essere 
guarito dalla noia, e di es
sersi Innamorato della giova
ne Charlotte. Ma all'istante 
realizza anche che tanto ba
sta a scatenare nell'ambiente 
alcune forze oscure. Gli appa
re, insomma, un fantasma: 
antico corteggiatore della ma
dre della ragazza. Annie. e 
suicida per la delusione amo
rosa. questo spettrale sir Ed
mund Orme continua a per
seguitare la donna anche dal
l'ai di là per chiederle giusti-
ria. Allora 1 più maturi del 
gruppo si ritrovano a condì 
videre un segreto — un senso 

di colpa lo chiameremmo oggi 
— tanto più sconvòlgente per
ché è di una presenza con
creta che si tratta. 

Sir Edmund, appunto, è 
Una presenza perfetta, come 
dice il titolo del film televisi
vo tratto da un racconto di 
Henry James e in onda sta
sera alle 21.20 sulla Retedue. 
La novella di James, dopo il 
Merimée e l'Hoffmann delle 
scorse settimane costituisce il 
terzo apnuntamento dei Gio
chi del diavolo: stavolta però 
sarà più evidente l'ambiguità 
delle visioni fantastiche, e la 
loro qualità di proiezioni del
l'Inconscio. 

Questo Orme, dipinto dal 
resista con un pizzico di iro
nia — cupe occhiaie, baffo
ni all'insù e colorito terreo — 
è energico proprio come un 
soffno non devitalizzato dalla 
psicanalisi: infatti tutta 1* 
opera di James gioca « incon

sapevolmente » su questo af
fiorare di sogni e spettri sot
to l'equilibrio di personaggi in 
apparenza ben solidi, come 
quelli di un romanzo otto
centesco. 

Piero NeUl — è lui il regi
sta — si attarda sugli arredi 
e sul decoro degli ambienti 
lasciandoceli presagire carichi 
di suspense già dall'inizio: 
finché, alle singole apparizio
ni il mistero esplode con mu
siche ossessive. 

L'idea di partenza è stata 
quella di adattare la novella 
dalla originaria Inghilterra 
(troppo costosa) in una gra
devole e più accessibile To
scana. Perciò stasera avremo 
a che fare con una comunità 
inslese traoiantata. colorita 
dalla convincente fisionomia 
di William Berger. interprete 
di Henry. 

A cap're meeFo auesto di-
vertissement va detto che vi si 

riaffaccia anche il Nelli che 
ricordiamo meglio: regista 
della produzione impegnata o 
documentaristica, della Pat
tuglia sperduta come del La-
banta negro. A ricordarcelo 
basta quell'apparizione, un 
lampo, d'un povero che In
crocia per le strade 11 corteo 
della ricca colonia anglosasso
ne. E' un accenno rapido e 
gustoso alla possibilità di da
re uno sguardo d'altro genere 
a questo piccolo mondo che 
si ciba di sensitività e di raf
finatezze psicologiche. 

E vi si aggiunge da parte 
del regista, la sicurezza nei 
maneggiare un materiale 
umano non proprio all'altez
za (eccetto il bravo Berger 
c'è un'acerbissima Emanuela 
Barattolo, accanto a Rada 
Rassimov. Gianfranco Zanet
ti e Franco Resse!). 

ffltS.p. 

« Il gran giorno di Clara » in TV 

«Riprendiamoci 
la vita»: è 

Vultìmo atto? 

Ritornano a Roma i 
David di Donatello 

ROMA — Dopo aver girato per suini, spostando la propria 
sede da Taormina a Firenze, il Premio David di Donatello 
torna definitivamente a Roma, con la collaborazione del 
Comune capitolino e, in particolare, dell'assessorato alla 
Cultura, «In qualche modo, Roma — sottolinea l'assessore 
Nicolini — è anche la capitale del nostro cinema, inoltre 
questa iniziativa tende ad aiutare Cinecittà, con i suoi la
voratori e le sue strutture, nel recupero di quel ruolo fon
damentale che da qualche tempo sembra smarrito ». 

I David saranno assegnati il prossimo 26 settembre al 
Teatro dell'Opera, mentre ieri, in Campidoglio, sono state 

annunciate le «terne» del candidati, sulle quali avverrà la 
votazione conclusiva. Tra di essi, sicuramente, la parte del 
leone la fanno Passione d'amore di Ettore Scola (segnalato 
per la miglior regia, per la migliore interpretazione — Vale
ria D'Obici, attrice protagonista, e Laura Antonelll, attrice 
non protagonista — nonché per il miglior film in assoluto 
e la migliore sceneggiatura, la migliore produzione, i migliori 
costumi) e Ricomincio da tre di Massimo Troisi (segnalato 
quale miglior film, migliore interpretazione e migliore sce
neggiatura). Tra le altre pellicole maggiormente segnalate 
c'è pure Tre fratelli di Francesco Rosi (miglior film, miglior 
regista e miglior attore protagonista. Michele Placido). 

Per il cinema straniero compaiono nella lista Martin Scor-
sese quale miglior regista e Robert De Niro quale miglior 
Interprete, entrambi per il film Toro scatenato. 

Infine i due premi speciali a Europeo» e «Luchino Vi
sconti» sono stati già assegnati, rispettivamente, ai registi 
Krzysztof Zanussi. polacco, e Francois Truffaut, francese. 

«H gran giorno di Clara». 
Dietro al titolo scorrono le 
prime immagini ambientate 
in una cucina mentre alcune 
donne discutono pacatamente 
circa il significato del ma
trimonio: Riprendiamoci la 
vita, Vinchiesta sull'esisten
za m una borgata romana 
(Rete due ore 22,40, regia di 
Loredana Dordi), è arrivata 
alla fine, 

Chi sperava in un nuovo 
ciclo, in autunno, (lo aveva
no assicurato anche alcuni 
funzionari RAI) resterà de 
luso perché il programma, 
stasera, si conclude definiti
vamente. Il gruppo di regia 
si ritrova frantumato, eppu
re le quattro puntate (costo 
complessivo meno di settanta 
milioni) hanno avuto un in
dice d'ascolto più che soddi
sfacente: due milioni e mez
zo di « presenze» per una 
trasmissione relegata in ter
za serata. 

E" un po' ta sorte che è 
toccata anche ad uno «spa
zio* simile, quel Si dice don
na che dopo una serie di 
appuntamenti regolari è 
scomparso nel nulla. Viene U 
dubbio, perciò, che la burra
sca abbattutasi su AJLA. Of-
fresl abbia finito per aliar. 
garsi a macchia ó?olio su 
tutta • la programmazione 
«femminile». (La Dordi, che 
è la stessa regista di «.Vero-
nique», dice fra Veltro: «TI 
grappo prima di essere diviso 
aveva già preso contatti per 
tre ore di rubrica sul terre
moto^. dovevano andare in 
onda prima di Natale»). 

Vediamo, allora, questa 
puntata d'addio, che si rive

la decisamente più piacevole 
delle precedenti. Siamo a Ti-
burtino III dove vengono 
messe a confronto due si
tuazioni solo apparentemente 
analoghe. Una ragazza, Cla
ra, è ripresa nei momenti 
appena precedenti e in quelli 
immediatamente successivi 
al matrimonio (Il gran gior
no, appunto) mentre una 
donna adulta, Pia, ci si mo
stra in una giornata qualun
que, una delle tante d'un ma
trimonio che ormai dura da 
ventisette anni. 

Le emozioni e le speranze 
della prima si spezzano e si 
incrociano alta disperazione 
della seconda grazie all'otti
mo montaggio « a sbalzi ». 

Dice Pia: «Vivere in que
sto posto per più di quaran-
fenni.» be', se non hai il 
televisore runica è darti 
una revolverata». Lentamen
te Clara, vestita di bianco 
truccata e felice va in chiesa 
sottobraccio al padre: remo
zione fa si che graffi la ma
no del marito, mentre gli 
infila la fede. Lui, impac 
ciato (la disinvoltura davanti 
alla telecamera è apparsa per 
tutta la serie una preroga
tiva femminile) fa una smor
fia destinata ad apparire 
sullo schermo. 

Dirà un uomo, un marito 
qualunque che abita nella 
borgata: « Quel giorno ero 
contento come un cretino. Ci 
volevano quattro persone per 
reggermi dairaUegria e dal 
piacere. Adesso invece non 
vedo Vora, appena posso, di 
scappare di casa». 

arti. so. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO 

ROMA E ZONE COLLtGATE 
1230 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN (replica 1. p.) 
13,00 ARURA . V IAGGIO NELLA MEDICINA TIBETANA -

(1. puntata) 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 GIUSEPPE BALSAMO - Regia dì Andre Hunebelle, con 

Jean Marais. Udo Kier. Louise Marleau (rep. 1. p.) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE . MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

di S. Ricci (10. trasmisione) 
13,10 STORIA-SPETTACOLO: LA BATTAGLIA DI MORAT 

(1476) 
16,00 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA (1. p.) 
16^5 FRONTIERE MUSICALI: FatS Domino, regia di G. 

Falsetti 
17.00 TG1 FLASH 
17 05 3, 2, 1 ~ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: e I F E N I C I * (Z p.) 
1830 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI di Luisa Rivelli 
19,00 CRONACHE ITALIANE 
13,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO : «TEMPO D'ESAMI* 

con George Layton. Regia di Bill Podmore (9. ep.) 
19,45 ALMANACCO UEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: i IL PIROMA-

NE>, con Robert Stack. Shelly Novack 
2125 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1330 DSE . UNO STILE. UNA CITTA': « IL BAROCCO A 
LECCE» (5. p.) 

14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 LE TERRE DEL SACRAMENTO. Regia di Sllveno BlasL 

con Paola Pitagora. Nino Taranto, Maria Fiore (3. p.) 
15.25 DSE - L'UOMO E LA TERRA: « LA FAUNA IBERICA* 
17.00 TG2 - FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: «Scontri sul pianeta arcobaleno» 
19.00 DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI : GRAN-

BRETAGNA (5. p.) 
13,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON„. PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19.25 CALCIO - DANIMARCA-ITALIA 
20.15 TG2 - TELEGIORNALE 
21,20 l GIOCHI DEL DIAVOLO: «La presenza perfetta». 

Regia di Piero Nelli, con Rada Rassimov, Gianfranco 
Zanetti, William Berger. 

22,40 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Un giorno, ogni giorno» 
(4. puntata) 

2335 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

• TV 2 
1*30 TG2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO 
ROMA E ZONE COLLEGATE 

17,40 INVITO A TEATRO: «Partita a quattro». Regia di 
Raffaele Meloni, con Lia Zoppelll. Mario Pisu. 

19,00 TG3 
19,35 VENTANNI AL 2000 • Intervista con Rita Levi Mon

tanini (9. p.) 
20.05 DSE - ANTON BRUCKNER (rep. 3. p.) 
20.40 CE' SEMPRE UN DOMANI - Film del ciclo: «John 

Garfteld: La forza di un volto» (III). con Dane Clark, 
Elcanor Parker. Regia di Delmer Daves. 

22,35 TG3 
23.10 GLI ULTIMI CASTELLANI (1. p.) 

ONDA VERDE - Notìzie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 830. 10.03. 12,03, 1330, 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 2230, 
23,03. GIORNALI RADIO • 
Ore 7. 8, 13 19. GR! FLASH: 
Ore 10. 12, 14, 15, 17. 2130. 
23. 6^54-835^.40: La combi. 
nazione musicale; 6.44: Ieri 
al Parlamento: 7,15: GR1 La
voro; 9-HMtt: Radioanch'io 
•81; 11: Quattro quarti; 12,03: 
n pianeta cantautore; 1230: 
Via Asiago Tenda; 1430: II-
brodiscoteca; 15,05: Erre-
piuno; 16,10: 64.mo Giro 
d'Italia; 1630- Di bocca in 
bocca; 17,06: Ruota libera; 
17.15: Patchwork; 1835: Cate
rina di Russia (5); 1935: In
contro di calcio Danimarca-
Italia: 2135: La clessidra; 
22,05: Intervallo musicale; 
22.30: Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento, la tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06,' 630, 
730. 830, 930, 1130. 1230. 
1330, 1630. 1730. 1830. 1930. 
22.30 64.08435-7.0544.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 730: Un mi

nuto per te; 7,55: GR2 al 
Giro d'Italia; 9.05: Amori sba
gliati. di H. Troyat (9); 932-
15: Rad:odue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Saint Vin
cent: 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Corradodue; 
13.41: Sound-Track: 1530 GR2 
Economia; 1632: Discoclub; 
1732: «Mastro don Gesual
do»; 18.32: La vita comincia 
a 60 anni; 19.50: Speciale 
GR2 Cultura; 1957: n con
vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22-2230: Milano-notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6,45. 9.45, 11.45, 13,45, 15.15. 
18,45, 2035, 23,55. 6: Quoti
diana Radiotre; 6,554,55-10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede In 
Italia; 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1730: 
Spazlotre; 21: Tredici concer
ti dell'orchestra sinfonica di 
Chicago (10), dirige George 
Soltl. Nell'intervallo (21.40) 
«Libri novità»; 22,30: Pagine 
da «L'Idiota» di Dostojewskl; 
23: Il jazz: 23.40: Il racconto 
di Mezzanotte, 

A Genova aperto il Museo dell'attore 

Se l'archeologo 
scava tra 

elmi e parrucche 
Nostro servizio 

GENOVA — Quando, quindi
ci anni fa, il Museo dell'At
tore di Genova rnosse i pri
mi passi nelle due stanze 
messegli a disposizione dal 
Teatro Stabile, allora diret
to da Ivo Chiesa e da Lui
gi Squarzina, nessuno avreb~ 
be creduto che sarebbe di
ventato quello che oggi è: 
un'istituzione abba*tai>zi uni
ca in Italia e desueta per
sino in Europa. Una realtà 
che comincia a farsi cono
scere un po' dappertutto, per 
l'interesse degli amministra
tori pubblici, la lungimiran
za e la passione del suo 
« conservatore », Alessandro 
D'Amico, il lavoro di due 
giovani, Alessandro Tfnterri 
e Teresa Viziano Fenzi, e 
la qualità delle mostre al
lestite un po' ovunque in Ita
lia. 

Grazie all'accumulo di que
ste fortunate circostanze, 
dunque, l'altro giorno il sin
daco Cerofolini ha potuto 
inanaurare un museo che og
gi dispone addirittura di due 
sedi. Villa Serra e Villa Gru-
ber: la prima interamente 
dedicata agli archivi e alla 
biblioteca, la seconda inve
ce, pensata come spazio pro
priamente espositivo. Il Mu
seo come ci ha spiegato Ales
sandro D'Amico nasce da un 
nucleo di ben quindici do
nazioni: quella degli eredi di 
Tommaso e Guido Salvini, 
documenti e costumi della 
grande tragica Adelaide Ri
stori; fotografie e ritagli che 
appartennero a Sergio Tofa
no; i libri di Ernesto Rossi; 
fotografie lettere e appunti 
di Ruggero Ruggeri, di Car
lo Ninchi e di commediogra
fi famosi come Martoglio, 
Sabatino Lopez e Dario Nic-
codemi famosissimo anche co
me capocomico della compa
gnia più nota e innovatrice 
degli anni Venti; di critici 
come Silvio D'Amico, fonda
tore dell'Accademia d'Arte 
Drammatica. 

Tutto questo patrimonio, 
del quale abbiamo dato solo 
un cenno approssimativo, in
sieme ai quindicimila volumi 
della biblioteca è ora a di
sposizione degli studiosi, ma 
anche degli appassionati e 
del curiosi e ancora 'più. lo 
sarà dopo che a Villa Gru-
ber verrà trasferito Yintero 
studio di Gilberto Govi — che 
$i i potuto vedere amorosa
mente conservato dalla mo
glie Rina, nel corso del pro
gramma che la Terza Rete 
ha dedicato aWattore — e 
sarà aperta una esposizione 
stabile. 

Ma qualcosa è già visibile 
fin d'oggi: a cominciare dal
lo studio in cui lavora Ales
sandro D'Amico, e che ap. 
partenne a Tommaso Salvi
ni (l'attore amato da Sta-
nislavskij, ammirato da Zo
la) con la sua massiccia scri
vania, la sedia di velluto ros
so, la lampada, i suoi «tro
fei» teatrali appesi al muro. 
Eccole dunque le armature 
dei suoi romani di ferro; ec
co l'elmo wagneriano che in
dossò nel Figlio delle selve 
con le due ciucce ai lati; 
ecco le caricature delle sue 
interpretazioni più famose 
come quella di Otello. Ma 
tutti questi cimeli non se ne 
stanno U immobili: vogliono 
invece costituire un vivo le
game fra ieri e oggi, fra il 
teatro che si fa e quello del 
passato. 

Ed effettivamente qui ci 
sono cose che ci parlano an
cora: il soprabito indossato 
da Lamberto Picasso nella 
parte del padre nei Sei per
sonaggi diretti da Pirandel
lo stesso; le trentamila let
tere, i centoventi copionU le 
1750 fotografie (alcune di 
grandi maestri come Sodar), 
t venti costumi creati da 
Worth, U sarto delle impera
trici, che appartennero ad 
Adelaide Ristori. Né manca 
quel teatro delle rose rosse 
e dei telefoni bianchi che 
ebbe nella compagnia diret
ta da Sergio Tofano un co
stante punto di riferimento, 
né la sdrucita giacca di Bo
naventura con le sue storie 
lunghe un milione. E ci so
no pure i settanta copioni 
di Ermete Zacconi, dove spic
cano autori come Haupt-
mann, Ibsen e Strindberg che 
Zacconi interpretò per pri
mo in Italia. 

Oggi dunque che si torna 
a parlare del mito del gran
de attore che avocava a sé 
la responsabilità dello spet
tacolo nella sua interezza, ca
pocomico e maestro oltre che 
interprete principale, questi 
grandi della scena italiana 
non d si presentano con la 
freddezza deWicona e noi li 
osserviamo con la consapevo
lezza di essere H per cercar? 
un poco anche le radici del 
teatro italiano di oggi, delle 
sue contrapposizioni, delle 
sue idiosincrasie. E da que
gli occhi bistrati, spalancati 
sul vuoto, da quella gestua
lità apparentemente scompo
sta e che invece seouiva re
gole ferree da manuale, da 
auei costumi fantasiosi, da 
avelie lettere, tìa mieTtn con
tabilità ordinata rhp allinea
va con heTIn scrittura le ci
fre dei costi e dei ricavi, ri-
snitn rimmaaine di un tea
tro che apertn molto del pe
nto e poco della srea^lafesza 

Ma oli occhi di oueoli fat
tori e di auellf attrici, iv 
tutto e ver tutto fiali del 
loro tempo, erano hene aper
ti wnti solo sulTnhtiio dei 
sentimenti ma anche svila 
cnwridianlth. 

Maria Grazia Gregori 

Tommaso Saivini nella parte di Otello (caricatura) 

COMUNS DE SORANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 

In ottemperanza alle disposizioni di cui al 3. comma 
dell'art. 7 della legge 2 Febbraio 1973, n. 14: 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione è giunta nella determina
zione di procedere all'esperimento di una gara di licita
zione per l'appalto dei lavori di costruzione e di amplia
mento della rete fognante in Sorano capoluogo, S. Qul-
rico, Elmo e Sovana per un 

Importo a base d'asta di L. 400.000.000 
con le modalità indicate alla lettera a) dell'art. 1 della 
citata legge. 
Le imprese interessate. Iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per le categorie e per l'importo suddetti, 
possono chiedere di essere Invitate alla gara entro e 
non oltre il termine di giorni 20 dalla data di pubblica
zione del presente-avviso. • - * 
Sorano, 23 Maggio 1981 

IL SINDACO 
(On. Ermanno Benooci) 


